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Per gli alunni con debito o consolidamento

Da “Ragioni e passioni” vol. 2°:

ripasso del programma di storia secc. III-IX (vd. programma svolto).

Eseguire gli esercizi presenti sul libro di testo alla fine di ogni unità (escluso unità 9, modulo 2).

A tutti gli alunni si consiglia la lettura delle seguenti pagine: da 135 a 139; 158-159; 173 (Concetti chiave); 179 e 181; da 191 a 193; da 203 (Testi e documenti) a 205; 219; 234-235. 

Consigli di lettura 
( i libri consigliati si trovano pubblicati nell’ edizione economica delle varie case editrici)
- di Alberto Angela, Impero   -     Viaggio nell’impero di ROMA seguendo una moneta
- di Albero Angela, Una giornata nell’antica Roma   -    Vita quotidiana, segreti e curiosità
- di Umberto Eco, Il nome della rosa

- di Hermann Hesse, Narciso e Boccadoro
- di Eileen Power, Vita nel Medioevo 

- di Chiara Frugoni, Storia di un giorno in una città medievale (Laterza 2007)

- di Fernand Braudel, Il Mediterraneo – Lo spazio la storia gli uomini le tradizioni:

“Lo spirito del Mediterraneo è giunto fino ai giorni nostri attraverso l’eredità classica che ha lasciato una profonda traccia nelle società che nel corso dei secoli si sono sviluppate nello spazio mediterraneo, anche solo marginalmente. Un insegnamento incentrato sulla straordinaria combinazione dei principi di misura, ordine ed armonia, ossia i fondamenti che la società contemporanea sta lentamente perdendo insieme al dialogo tra i popoli, che sin dall’antichità ha rappresentato lo speciale legame tra le opposte sponde del Mare Nostrum. È il filo conduttore di “Il Mediterraneo. Lo spazio la storia gli uomini le tradizioni” (Tascabili Bompiani), pietra miliare della storiografia del XX secolo, capolavoro dello storico francese Fernand Braudel pubblicato per la prima volta nel 1949 e testo ancora oggi fondamentale per conoscere il contributo delle diverse culture e ricostruire i processi di osmosi che hanno dato vita alla civiltà mediterranea. 

L’autore descrive in maniera sublime l’antichissimo crocevia culturale che il Mediterraneo rappresenta ancora oggi, partendo dall’assunto che “essere stati è una condizione per essere”. Le numerose culture che si sono sviluppate, incontrate e mescolate nel bacino mediterraneo hanno contribuito al suo arricchimento ed a renderlo cosmopolita. Infatti, l’importazione di innumerevoli elementi da tutto il mondo ha fatto in modo che il Mediterraneo si evolvesse nella dimensione attuale, nella quale queste componenti gradualmente sono divenute parti costitutive della vita stessa dei suoi abitanti in tutti i differenti ambiti, dal paesaggio alla cucina. Tuttavia ciò non ha stravolto la sua realtà, ma al contrario ha creato un sistema coerente in cui tutto partecipa della natura originaria, in cui ogni elemento si fonde in una piacevole armonia capace di sopravvivere alle minacce della modernità. Quali ad esempio il turismo, che nel ventesimo secolo è divenuto, come afferma Maurice Aymard, una “invasione pacifica ma non innocente”, che in nome di un breve periodo di svago, distrugge i fragili equilibri delle società esistenti, considerando la vita mediterranea un gioco e non una realtà da conoscere e nella quale perdersi”.[...]
Di piacevole lettura anche i romanzi storici qui di seguito.
- di Ken Follett, I pilastri della Terra (The Pillars of the Earth): 
“Romanzo storico pubblicato nel 1989. Racconta la costruzione di una cattedrale a Kingsbridge (una località immaginariaWiltshire nel  in Inghilterra);  è ambientato nel XII secolo (precisamente tra il 1123 e il 1174), dall'affondamento della Nave Bianca (la nave in cui morì l'erede al trono inglese) fino all'assassinio dell'arcivescovo di Canterbury Thomas Becket, già descritto da T. S. Eliot nel suo dramma teatrale del 1935 “Assassinio nella cattedrale”. Sullo sfondo degli avvenimenti storici si snodano le avventure dei personaggi verosimili e viene illustrato con efficacia lo scontro in atto nel medio evo, tra la nobiltà, ancora arroccata a difesa dei propri privilegi e la nascente borghesia mercantile, che si stava sviluppando nelle città, la quale tentava di liberarsi dagli arcaici fardelli del feudalesimo”.

- di Ildefonso Falcones, La Cattedrale del Mare:
“La trama si svolge nel XIV secolo a Barcellona, città comitale catalana e nei suoi dintorni e narra la storia della vita del protagonista Arnau Estanyol, un servo della gleba, che fugge dal servaggio assieme al padre e lentamente scala la piramide sociale giungendo persino ad ottenere il titolo di Barone e di Console del Mare. Questa evoluzione, vissuta fra mille vicissitudini personali e storiche, non manca di suscitare invidie e disprezzo verso Arnau, il quale cade per tali motivi nelle grinfie dell'Inquisizione. Perno "fisico" della vicenda, la costruenda chiesa di Santa María del Mar, cui il protagonista contribuisce inizialmente quale trasportatore di pietre, ed infine come ricco banchiere”.
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